
PAROLANDO 
Esperto: dott.ssa Manuela Giangaspero – Tutor: docente Barbara Velardi 

Il modulo è stato articolato in 20 incontri della durata di 3 ore ciascuno. 
Considerata la varietà delle culture e il contesto apprenditivo di ogni singolo alunno, il modulo ha perseguito 
finalità che sono alla base di ogni percorso didattico (interculturale), a partire dall'accoglienza nella scuola dei 
'portatori di altre culture', fino alla migliore valorizzazione possibile.  
 

Tutto ciò, allo scopo di garantire: 

 l’eterogeneità come principio educativo; 

 il successo formativo per tutti gli alunni, indistintamente; 

 la socializzazione e l’integrazione come valori accettati e 
condivisi; 

per educare,  

 alla conoscenza di sé 

 alla solidarietà 

 alla cooperazione 

 all'accettazione delle 'diversità' 

 alla convivenza interculturale 

 al rispetto delle regole del vivere civile 
 

Le attività sono state sviluppate attraverso molteplici esperienze linguistiche per potenziare l'apprendimento 
della lingua italiana a vari livelli, fornendo gli elementi di base per la conoscenza della Lingua Nazionale 
attraverso le abilità di ascolto, parlato, lettura e scrittura, con attenzione al linguaggio orale. 
Tutto ciò, allo scopo di: 

 migliorare l'uso della lingua parlata per le esigenze della comunicazione quotidiana; 

 arricchire il vocabolario di base dei singoli alunni; 

 superare le difficoltà linguistiche, spesso legate alle differenze fonetiche fra la lingua d'origine e la 
lingua italiana; 

 favorire il consolidamento del nuovo lessico via via acquisito; 

 intervenire nel recupero delle difficoltà scolastiche; 

 sviluppare la conoscenza delle principali strategie per la lettura, la comprensione e la rielaborazione 
delle informazioni. 

I contenuti salienti posso essere così descritti: 

 attività finalizzate al miglioramento dell’inserimento (rilevazione delle competenze linguistiche,...) 

 elaborazione di percorsi (anche individualizzati) di apprendimento sulla base delle condizioni di 
partenza e della classe frequentata 

 attività volte a sviluppare le competenze comunicative e relazionali: il saluto, le formule di contatto, il 
fare conoscenza; 

 esercitazioni con strutture linguistiche e frasi per favorire scambi comunicativi (la meta-comunicazione); 

 utilizzo di eventuali interventi di compagni/tutor per far superare le difficoltà linguistiche iniziali 
 

L’uso di canali comunicativi diversificati: da quello verbale a quello iconico e multimediale, ha caratterizzato il 
progetto e ha stimolato la partecipazione e la motivazione degli alunni, i quali sono stati parte attiva nel 
processo di formazione. 
Il saggio finale, con esibizione di quanto appreso, è stato presentato il 16 maggio 2019. 
  


